Responsabilità individuale e di gruppo.

II terzo elemento cardine dell'apprendimento cooperativo è la responsabilità individuale e di gruppo.

Nella classe che lavora in modo cooperativo si devono strutturare due livelli di responsabilità. Il gruppo deve essere responsabile nel raggiungere i propri scopi e ogni membro deve essere responsabile nel fornire la sua parte di lavoro. La responsabilità individuale è presente quando il lavoro di ogni individuo viene valutato e i risultati della revisione sono restituiti sia al gruppo sia all'individuo per verificare chi ha bisogno di maggiore assistenza, sostegno e incoraggiamento nel processo di apprendimento. Lo scopo dei gruppi di apprendimento cooperativo è quello di rendere ogni membro una persona più forte come individuo. Gli studenti apprendono insieme al fine di ottenere successivamente una maggiore competenza individuale.

Per accertarsi che ogni studente sia responsabile individualmente nel fare la sua parte di lavoro di gruppo, gli insegnanti hanno bisogno di valutare con quanto impegno ogni membro stia contribuendo al lavoro di gruppo, di offrire feedback ai gruppi e ai singoli studenti, di aiutare i gruppi ad evitare eccessivi sforzi da parte dei componenti, e di assicurarsi che ogni membro agisca in modo responsabile nel raggiungimento del risultato finale.

Tra i modi più comuni per strutturare la responsabilità individuale vi sono:

1) mantenere una ridotta dimensione del gruppo (quanto più piccolo è il gruppo, tanto maggiore può essere la responsabilità individuale); 2) dare test individuali ad ogni studente; 3) ogni tanto esaminare gli studenti oralmente in modo casuale, chiedendo ad uno studente di presentare il suo lavoro di gruppo all'insegnante (in presenza del gruppo) o all'intera classe; 4) osservare ogni gruppo e osservare la frequenza con cui ogni membro contribuisce al lavoro di gruppo; 5) “codificare” a colori i contributi; 6) verificare i contributi individuali; 7) saper spiegare individualmente le decisioni iniziali del gruppo; 8) assegnare a uno studente per gruppo il ruolo di controllore (il controllore chiede agli altri componenti del gruppo di spiegare il ragionamento e la logica che mettono in evidenza le risposte di gruppo); 9) far sì che gli studenti insegnino ciò che hanno imparato a qualcun altro; 10) assegnare ruoli, specialmente quello del guardiano (gatekeeper); 11)usare strutture come jigsaw, teste numerate, tavola rotonda, carte con codice colore; 12) basare il punteggio di gruppo sul risultato individuale.

Da evitare: includere, specie all'inizio del lavoro in maniera cooperativa, prodotti, test, discussioni e decisioni di gruppo in cui l'attività individuale non sia ben distinta e

“tracciabile”.

[bookmark: page17]Esiste un modello di apprendimento di classe. Dapprima, gli allievi imparano i concetti, le abilità, le strategie o le procedure in un gruppo cooperativo. Successivamente, gli studenti applicano i concetti, le abilità, le strategie o le procedure per dimostrare la loro personale
padronanza del materiale. Gli studenti lo imparano insieme e poi lo mettono in pratica da soli. Come è stato autorevolmente scritto, "ciò che i bambini fanno insieme oggi, possono farlo da soli domani" (Lev Vygostsky)
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